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Cuneo, 7 settembre 2015 

 

SCRITTORINCITTA’ 2015 - XVII edizione 

 

Cuneo, da mercoledì 11 a domenica 15 novembre 

 

La mostra  

 

Inaugura a Cuneo sabato 7 novembre alle ore 17  presso le sale espositive di Palazzo Samone la 

mostra Dario Fo “Un pittore recitante” che raccoglie oltre 50 opere del celebre attore e autore 

teatrale, che sarà poi a Cuneo, per incontrare il pubblico di scrittorincittà giovedì 12 novembre 

(ore 17, Teatro Toselli). 

 

Se Dario Fo è universalmente conosciuto come uomo di teatro e per il Premio Nobel per la 

letteratura ricevuto nel 1997, non altrettanto nota è la sua appartenenza al mondo della 

pittura. Eppure Dario Fo nasce artisticamente come pittore e ha sempre fatto il pittore: ha 

realizzato scenografie, bozzetti di costumi, ma anche opere pittoriche dotate di una loro 

autonomia espressiva. E’ stata la grande mostra antologica allestita a Milano, a Palazzo Reale, 

nel 2012 a far scoprire al grande pubblico Dario Fo pittore a tutto tondo, cui ha fatto seguito nel 

2013  la mostra a Francoforte e poi ancora importanti rassegne a Voghera, Genova e Pavia. 

 

Nelle sue opere Dario Fo mostra la sua visione di realtà: attraverso le immagini e attraverso la 

matita e i colori egli riesce a fissare le idee, e a catturare l’ispirazione, trasportando sul foglio o 

sulla tela il suo pensiero e il suo genio. 

 “Ogni mia commedia ha dietro un canovaccio di immagini, di figure … In fondo il mio percorso è 

sempre stato in queste due direzioni: evocare la satira attraverso la pittura e mettere in luce la 

vena satirica sempre insita nei capolavori dei grandi maestri” ha detto il grande attore. E ancora 

“Non c’è più differenza per me fra il ‘pitturare’, disegnare e raccontare o interpretare un ruolo 

nella scena. E quando, nell’allestire uno spettacolo, mi ritrovo in crisi e non mi riesce di 

rimediare un ritmo o uno svolgimento consono a quello che vorrei raccontare, l’unica soluzione 

per me è procurarmi un grande foglio di carta, dei colori, penne e pennelli. Il tutto per segnare 

ritmi e figure che con sintesi ed altri argomenti raccontino in un’altra forma la storia in 

questione”. 

 

 

La mostra, che consente di  fare conoscere le opere pittoriche di un genio dell'invenzione e del 

teatro,  si colloca all'interno delle iniziative che la famiglia Fo ha intrapreso già con la 

destinazione dei proventi del premio Nobel e tutte finalizzate al sostegno dei disabili. 

La vendita dei quadri, dei disegni e delle litografie di Dario Fo va infatti a sostenere l’attività 

della Onlus  “Nobel per i disabili” .                                                                                     


